
Anch’io sto aiutando a combattere la battaglia 
di mia moglie Ada, affetta da sclerosi multipla e 
costretta da 10 anni sulla sedia a rotelle. Solo in 
Italia ci sono circa 60.000 malati.
Nonostante questo andiamo avanti e con il no-
stro vecchio camper Rimor Kayak, riadattato dal 
nostro amico allestitore Antonio Lanza, riuscia-
mo a viaggiare felicemente con nostra figlia (14 
anni) in giro per l’Europa.
La battaglia che stiamo portando avanti è infor-
mare sulla rivoluzionaria scoperta del Prof. Pa-
olo Zamboni (Università di Ferrara) che assieme 
al neurologo Fabrizio Salvi (ospedale Bellaria di 

Bologna) e al radiologo interventista Roberto Ga-
leotti (Università di Ferrara) propongono un pun-
to di vista scientifico radicalmente innovativo: 
quello vascolare.
Zamboni ha scoperto, descritto e pubblicato 
scientificamente una nuova patologia: la CCSVI 
(insufficienza venosa cronico cerebro-spinale) e 
la stretta correlazione di quest’ultima con la scle-
rosi multipla.
In pratica, un numero altissimo di malati di scle-
rosi multipla (praticamente quasi il 100%) ha le 
vene giugulari e altre vene cerebrali e del torace 
malformate. Liberando le vene con l’angioplasti-
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